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Io, per conseguenza, prego v ivamente il 
Governo e la Commissione di voler consi-
derare quello che io dico, anche perchè po-
t rebbe avvenire ques to : che la quest ione 
dovesse essere decisa dal p re fe t to in un mo-
mento di elezioni poli t iche; e lascio pen-
sare con quale l ibertà e con quale serenità si 
avrebbe il giudizio del p re fe t to e* come si 
pot rebbe accet tare da l l 'una delle par t i , dalla 
pa r te che avesse a v u t o il tor to , la decisione 
del prefe t to in questo caso. 

TEDESCO, ministro del tesoro. Ma lei, 
onorevole Bacchelli, a chi vorrebbe affidare 
questa cura ? 

B A C C H E L L I . Lo domanda a me! Io 
critico la propos ta che ho davan t i : non 
sono mica il Governo io ! Nè debbo venire 
a pres3ntare delle con t ropropos te ! Io cri-
tico come non cost i tuzionale la propos ta 
che è con tenu ta in questo disegno di legge. 

VI \ZZI. Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha faco l t à , 
VIAZZI. Io mi associo alle osservazioni 

dell 'onorevole Bacchelli. I n veri tà , mi pare 
che la disposizione di questo articolo sia di 
u n a gravi tà asso lu tamente eccezionale. 

T E D E S C O , ministro deltesoro. Ma se spa-
v e n t a t a n t o questo articolo, lo b u t t i a m o 
subi to a mare. Era per deferire so l tanto alla 
proposta del l 'onorevole Bacchelli che io a-
vevo f a t t a la mia d o m a n d a : ma non s i 
creda che noi t en iamo a questo articolo, 
perchè esso è insignificante, i n t end iamoc i ! 

VIAZZI . Sta benissimo; ma il Governo 
man t i ene questo a r t i co lo? 

Voci. No, lo b u t t a a mare. 
VIAZZI. . . .Perchè, invece del prefe t to , 

non po t rebbe essere la Giunta provinciale 
ammin i s t r a t iva ? 

TEDESCO, ministro del tesoro. Ma per-
chè da te t a n t a impor tanza a questo ar-
ticolo? Non si sa proprio perchè! (Commenti 
— Conversazioni) : 

Una voce. S t a t e facendo le t r a t t a t i v e pri-
v a t e ? [Ilarità). 

V I A Z Z I . I n somma , io dico che al pre-
fe t to , con questo articolo, si dànn > a t t r i -
buzioni asso lu tamente esorbi tant i . 

In veri tà , non si t r a t t a di deferire al 
p re fe t to una pronunzia di dir i t to . 11 pre-
f e t t o qui dovrebbe va lu ta re non se si debba 
pagare un da to canone, ma quale sia la cifra 
di questo canone. 

Ora, questo apprezzamento impor t a una 
va lu taz ione di dir i t to ind i re t t amente , e una 
valutazione gravissima di f a t t o par ciò che 
r iguarda il singolo caso concreto. 

L 'onorevole Bacchell i ha r i levato egreT 
g iamente come una facol tà di ta l na tu r a 
possa dar luogo ad esorbitanze, massime in 
moment i eccezionali. 

Non vogliamo essere soverchiamente pes-
simisti; ma non vogl iamo neanche essere 
soverchiamente ot t imist i . 

Di f ron te alle competizioni dei par t i t i 
locali, di f r on t e ai d i b a t t i t i dei pa r t i t i po-
litici, questo prefe t to che a un da to mo-
mento può in terveni re a decidere sulla cifra 
di un de te rmina to canone che si deve cor-
r ispondere da un comune, ha nelle mani il 
mezzo di esercitare delle vere e proprie so-
praifazioni. Perciò io credo che ben si prov-
vederebbe deferendo, invece che al prefe t to , 
ta le facoltà a un consesso che offra mag-
giori garanzie di obbie t t iv i tà , di indagini e 
di ricerche, e di sereuità di giudizio. 

Ora non dobbiamo essere es temporanei : 
io vedo in condizioni senza dubbio di mag-
gior garanzia di quella che possono presen-
ta re i prefe t t i , il f unz ionamen to in molte 
Provincie della Giunta provinciale ammin i -
s t ra t iva . Si può quindi pensare ad un con-
sesso qualsiasi ; ma i n t a n t o non vo t iamo 
questa disposizione come è f o r m u l a t a nel-
l 'ar t icolo di legge. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole De Nava . 

D E NAVA Io piego la Camera di non 
decidere senza ponderare bene la questione. 
Bisogna anz i t u t t o r icordare qu3llo che suc-
cede secondo la legislazione vigente . 

Non vi è a lcuna disposizione, nelle nostre 
leggi per cui le provincie od i comuni , a t t ra -
verso i quali debbono passare delle condut-
ture di acqua, siano obbligat i a dare il pas-
saggio. 

Voce. Sono obbligat i ; c ' è il codice ci-
vile ! 

D E N YVA. NO, il codice civile non ci 
en t ra ; ed è una questione questa che ha 
da to occasione a molteplici discussioni nella 
g iur isprudenza ammin i s t r a t iva . F u il Con-
siglio di S ta to che decise in un memorando 
parere che non po t evano le provincie ed i 
comuni r if iutarsi a dare il passaggio: e che 
si dovesse sol tanto discutere sul canone da 
pagare . 

Ma quando si venne a questo p u n t o : in. 
qual modo e da chi dovesse fissarsi il cano-
ne, sorsero gravi contestazioni . 

È evidente d u n q u e l ' oppor tun i t à di di-
sciplinar la materia , e quest 'ar t icolo comin-
cia dal sancire impl ic i tamente l 'obbligo di 
concedere il passaggio. I n secondo luogo si 
vuole stabilire quale sia la giurisdizione che 


